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uttid/graiidì avvenimenti sono 
liei mondo jàteéìno^j^resientiti e 
|)reanriunciàg^I giorftfflìsWi'o. " ,^^ 

Ora è già "ttùaìche mese clie uria 
parte del gibrtìMiŝ mo .progressista 
manifesta improprio rritìcontentq 
per" la condotta m gemere d^Jl|,Mi*' 
nistero'e in specie dì qualcfo Mft; 
Bistro. j_;, "'. „ ; , • • > • . • ' : - <^ 

La Éagi<)7té^r^\: Secolo^ la Capi­
tale," iì:'.Presé^^:.MccMoUdne, 
da lun^otemj&o^ sostengono che 
le promesse del48;màtzo;riorii sotìo 
state ^mantenute ; che bisognava 

;,raUro; il-malcontento scoppiasse in 
mia; qnfilche manìfestiizione còtii-
pletaed ecco clTe:si. estrìnseca nella' 

Ìxostitu'zion0 di' un 'tìtòvò partito' 
* parlamentare, di ttna mdipenm 

Sinistra,Che sì propone dì fÈ̂ ûare 
quello'eli e fu ĵ f omesso' dalla Sini­
stra vècchia. " " , . ' , - . 

mmm 

riparStre: per davvero. 
Il-t!gfic^:^tì% Questa Ybltàpr^ 

cedette il Mmine ; ma ili^falmine 
lo segui, a, brpye ./distanza; e fu. là] 
costituzione della indipendeiitè Sì̂ ^ 
nistra: :itó gfuppo- separato ' dalla 

L 

r-1 

Maggioranza. 
L'avvenimento non' riuscì ina­

spettato: tì diveniva ogni gioî no piti 
inevitabil 

'̂ Ogni £?iorno pur il p 

grammavdi iiS tradella restava let- : 
tera mSna. , : , :'i ^ ' ; 

Mentre il I^resiJ^e deì̂  Consi­
glio sì ÌTìiiatava o^Sftamente,, às-
solutamente^ a • qualsiasi '̂ diminii•" 
zìone del Macinato,'-il''Ministero 
présentb.va il;progetto:di legge per 
aumento della-Lista^civiE , 

Mentre il ^Ministro dell 'mt|gp 
irrideva ,allâ  f̂erppòsta Qairpl|^a^ 

' Gerto un tale movimento non; 
• . ' • ( " ' : ; • ; . • • • ' , ! . 

produrrà risultati, immediati:^ffiiOti 
trascinerà tosto con se la magglov 

a ; non .por rà in pericolo il 
fiinisteróV ' , • ' • • ' ' ' 

Ma nessauoz/dimentlca che la 
Maggtorànza^'àttuale nel Ì8G0' non ' 
era costituita d a pìh 'divàO depu­
tat i ; nessuno ignora che in poUtica 
si cammina -tanto più velocemente 
quanto 'niagglori sono gli cstà'ci3li' 
elle ì' partiti ip-contcàno, Quanto, 
pih forti lo resiste'nze, e quanto più 
^histi'fìcate le cause delle dìlìe-
.,'réhzé. •; ' w .. . ,.:.-. •-, • • -
*^.Certo eziandio, per<4rhpedire che 
il,4pcco di., neve divenga rapida-
: n^ea^Malauga, si approfitterà del 
.fatto che nel niìovb partito vi f ofeò; 

r alcuni repiiUblicani, quali Cavallot-̂ ^ 

artito il^gal aha Jèpiibblica, alfò spettro rosso,: 

noi pen'Siam'd ; ClVev, ìa ;-veritajj 
riesce, sempre^a farsi strada'S^*;é,che 
il nuovo .partito, -òggi " fondato dai 
più accMKìativ dai radicali della 
^ jnera , troverà fra breve nume-
È̂ose adesioni nel gruppo della vec­
chia SinMra; fedele ai suoi prin-
c i p h : • ' • • ; ':'^" " • '' :' : ' . ! . . 

, II .nuovo partito infatti noli tende 
â  fondare •là Repubblica e .neppure 
crediamo, a rovesciare senz 'a l t ro 
iLll inistero. i , . , 
•^1 nomi di alcuni dod i aderenti 

• «;VOi vi scostate ogni giorno più, 
^t àaÌ:.iPfeitìhmk'^di^igttadella:, ; ' ' 

<cA quel,proa;raniù)a abbiamo a-
(( den to ;tytti . , -^i , .-, ,. : ; : 
', ',« Mantehetelo^ge; -sarem0 ancora ' 
« e o a voi^ coinè fummo in que l 
«gìorao. . :^ : ;. • 'y-'-'!^"'' '•: '. '• ^̂  '^ 
' / f mlontanatevane, ^è-noî  vi ^ab-

«bandoniamo. » •: . . i;-: 
r;,>É c[iiéstp hUQvo^|iartitp,''qu;esta? 
indipendente Sinìfetr$', che è la Si-
nistrà vera dejìe vecchie Camere v 
Ĵìa radici ^profc'̂ de rin?.*fpaese,- ed; 
autorità granctissimà^ nella Càmera, 
'i^^il Ministero errerebbe nel dis-
cdrJbscerio., ' ' '- : >" ''"-'' \l' 
^ Questo nuovo partito deve ag­

gregare a se in bre.|^ tempo tut^e, 
le' coscienze diritte, tutte le ternpre 
robuste, tutti gli uomini "saldi ; iu:J 
modo,, da'Tifcostituire; lina Maê gio-̂  

•"• ' •• • ' ' • • J j a f ^ 

ranzà più forte sulla base del" prò-
gramraa^ promesso e..,,i).p,a ^ attuato. 
" 'ir- 'Ministero stesso,, .smesse Je 
sue Simpatìe inconcepìbili per' un-
Cèntro destro che htìn lo accetterà 

:'i-^'''': ' \ • • • • • • • , ; • ' • . « ^ • ^ • • ^ • • - i T M ^ ^ ' ' , ' ' • ; • ' • ' " ^ Ì : ' mai a nessun patto, può andar si-
curo che questo nuovo partito, fe-
^deie a l^^spovfa» ' éd : • alle "M-
promesse; subito che esso rientri 
ÌKi-^QuelMv 

e 

del Senato per staccarsi definitiva-
mente da ^fel partito che per se­
dici anni ha governato (I) il pàesej 
e.che ora rimane una pattuglia di-
•Spéfsa- e miseranda. 

•Ùnnuovo Centro rinfoHal^dai 
^Seìliani,- chb,\f|prtano: sugli sQi|ft 
il loro Cavib, sostenuto da Mordi-

vpi, ed anche da qualche luogote-
nente,:deironór; Correnti, potrebbe 
>fèf la pretésa, date certe, condii 
zioni ,e,cer,te transazioni,'con un'al-
leànzà in; .specie, preveduta é forse 
trattata, di divenire Maggioranza.' 
/ /,Le.:Destrà rimane'costituita da' 
pòchi "generali, oratò'ài pensionati, 

^'iMlinghetti,' il" Visconti Venosta, il 
,:Bonghi, lo,,Spàven^,''' ^::V-^^i^«0 
; li Centro,diviene forte e.capita-
ftàto'da'uh'u'omo' abile. \ ,i. 

, 'La falange ,Nicoterii^na: è .pron­
ta... a mólte, trSttàUve.' .• , ' ' 
;; Resta la_ Sinistra::̂ — lâ  vecchia 
guardia, ^J.a. quale, noi, abbia-mo 
fede,; nom mancherà ài siio pkèsàtò 
e. saprà rneritarsi Tavvenife. r̂  

Lai situazione si rischiara V-̂n i 

vice-presidenté del t r Ìbun|mcÌÀ^Je-
cortezionale di Ntipoli, ' comervanào^ 
titolo e: gi'ado' di' presidente.; • 

Mnz?a Dùleiriii eav.'Francesco,^ prò-' 
curatore del,.-Ré^ a .Salet'-na •^. appli­
cato alla Procura ; gevi'erals; pvesao la-; 
Corte di appello ,di Niipoli. , : -

•Teja' Carlo Alberto; sostituto "pro\^ 
guràtore^^del 'Rei/'pMss'o' il ' tribun'alo-' •' 
d!'TorinofVr.iide.tn di Tovitf#' -̂  - * .;• 

Tartufari ,^cav. * Assuero.,;,..(SqstttatÓS''-
pròcuratore gerierufò fi Bologna^fpp^! 
plicato alia' Stessa Corte con, funzion']^^ 

^ i :Cpns,iglierfì —•• :'rtpftìinatQ Cpusigl'ieVt^^ 
^èlla Corte d'̂ appeìlo di Romn;' '/-̂ a t̂óL '̂ 

De Santi Paolo, vice-presidente 
tribunale civiib e correzionale dt Mì"*i 
ìanoi-^ nommàtfepresidente. del tn-r 
bunàie civile ó 'correzionale di, Ba^ 

, Giprg! Giorgio, giudice del tribunale 
civile .e .correszipnale di. Lucca ;-T-,in«' 

I .caricato'di reggere, la presidenza d a b , 
'tribunale di Avelìino. . ' 

/ Con decreto del 3 maggio 1877. , , 
. ,Forgin'.ele?,Ciiv; l)qnrénic'óV.cónsÌgliere-- ," 
dell4,Co'^te.dkbpeÌlo;di:bàtan2aro;™=:- -
Destinato »*à.e.serpitarei\e sijie.fun'zioat-
presso là Córte d'appello'di Napoli-, Ls&̂fcM 

,^i;,'Arlia caV".'Luigi, id. di Tram T - ^ ^ , - r-, 

: .^Bosauma^ina-e iv;:Niffll^'%^di'ÌA.--,v 

Mantese Carld, id. id.. — Idem .̂:,,,Oiir'.î  
^̂  ̂ G'aìante Enrico, id'. idi —/Idem. , , ,, , 
...Grimaldi .Vincoh^o^l^PV^rài i l i^: ' ,'V? 

••5 

I 

« 

^ J 

^ 

-: di "Miserata; :-%^J^ 

abbandonarsi. tVtìVerà volonterosi 
disinteressati compagni quelh epe 
oggi!sì: costituiscono saparatamente 
ùon per ambiziamo vanita perso­
nali, ma per aver-veduto dncam-, 
minarsi la Maggioranza in una via" 
che non ' era la oónvèriiltà. 

terrata eorri^Tpàrtìfx^^^^ ^ . ^ f y ^ ^ i r & i i ^ p e ; p r e l ^ m i 
fecca^^Ji^^^^ressis^i di, impedire: ^«ibuaal̂ ^ î̂ l̂ e^édì̂ r̂ ìorialé^dî Santa .̂ 

'ìm 

clie tante battaglie, e la -vittoria 
del ,18/npiarzp; ;sianó avveniite^ii'sa' 
tutto: beneficio, deir onor,- Sella é; 
"dell',o%iiNicotera.d.-- '̂  •'•-r •-••̂ -•- ,-^ 

. . . ' •s-^*-

Maria " Nomiuató'consigtieré,soprajì--
'ano:.£lena .Corto :d*appeUo'di" pumei 

NapoO. 

senza processo le Assòciazionv m-
ter nazionali^ è si ,^||etava ai depu­
tati di Gbiederne^spiegazìqne.- ' 

Mentre sV temperava lievemente 
la ricchezzà''mobile, si manteneva 

Ifivece tale è qî d̂e il mqĵ caniŝ np, 
burocratico dello Stato, e;il;perso­
nale coippleto creato, dalla Destra. 

Bisognava purè che un giorno 0 
VLÌÌilUV.4V-AtU!f«LE 

alle: nunioni finora tenute ci assf-
curano che si tratta di un, partito! 
puramente parlam,entare, alleato sia 
pure colla parte repubblicana dell 
paese, ma. deciso a rimettere le 
.aspirazioni di c[uésta ai "tèmpi ìii 
cui saranno mature. 
; Sorge un partito puramente par-
damentàré che dice al ; Ministero : 

Il miovo partito, non è adunque 
uiia minaccia, macina garanzia che 
il̂  partito progressista ; ' devè.̂ ; àcco- \ 
gliere. con speranza e con fiduciari 

j 

DISPOSIZIONI 

pfjl movimento parlani^étìtàre si va' 
'disegnando: 

I 

AHJftBeaùaBSc© 1^0 ifl,* 
s 

'k L'onor. Sella con t u t t i d suoi a^ 
depti personali, e con tut t i coloro''' 

iche sono stanchi di appartener 
*urìà Opposizione che non ha più 
'sperànze-^di : riafferrare iL^fpotere, 
r'ònòr. Sella, ; con più della metà 

della, D'astra,;:,t^a- <?LIÌ qualche d e -
putato Veneto, approfitta del Voto 

, . (Gonìinìtazione e fine) . 
Nuocovinii cav. France'sco.j-.sbstituto' 

procuratore generale dellaCorte d'Ap­
pello, di Pisa rrr, tramutato a .Firenze., 
i:;;'^,Ì!artineìli • cav.MSlìcola, presidente 
dei tribunale di commercio di Napoli-
—-.nopiinato con.sìgliere delia Corte 

• • • . V - ' • ^ • V r V m • •••'•••• • . ^ ' • • • -

dap.pc.'lp di.,:.Trani, :. ' ' 
'Lanza, cav..Vittorio, presidente del 

,,,l;ribunale civue e correzionalqjd»; Sar 
lòi'no., -r̂  nominato presidente del tri-

)ioro j biii^iaje.di commercio di Napoli, 
.'e ad De; Monte cav.Giovaani, vice-pre­

sidente del tiiMnaltì civile jO corre-
zÌotm)é.di iJ'apoli.—- Ide.m dello -Stesso 
tribunale civile^edòirezionalp, di Na-
p o h . , ; . : • ' . • • • • 

Branda cav. Carlo', presidènte .del 
tribunale tciivile e correzionale di'Gas-

BOZZETTO 
I L 

' • f 

y 

- • • • ' • H 

-— Dunque, '—di5s'ella, sorridendo' 
e freg&iiidosij aUegramente d'e-Mnanî V-
come cglei clu'era contenta d'.avere 
sbrigate le pi"bprie faccende: —, Lo­
renzo mio^ ai parto proprio domaiti-
na? Mi hanno detto tultOj sai. Pove­
retto! tvdeve. pesare;Jjlloi |{|^P|rti 
così!... A proposito: senti: avrai fatto 
i fagotti, non è vero? La biancheria, 
figUuol mìo ; guarda dì metterci tjèfì-
tró della bìaftiibeiia in abbondanza, 
che non te ne abbia poi a mancare. 
Non oc no sarà mai abbastanzH, ci'e-
dilo. Camicie, fazzoletti, piutande, cal­
ze, manichini, colletti,..-

^ Ci bo mosso tutto, Si'signora; or 
ho rnetì.so tutto. 

— E poij-rr-contando .sulla dita: — 
brache, panciotto, cappello, scarpe, 
nastri da collo, volada.,,. 

-™ Velada ? — interruppe il giovane, 
sorrìdendo nieUinooincamentc : — che 
cosa vuole elio no faccia io della ve-

—̂  Hai ragione: hoP'è per te. Giac-

chettà,; dunque, pattine, specchio, co-' 
smetti60, polvet"e cipria... 

Lorenzo, eorridendp^^dii^htìoVo, itava 
per chiedere apherxosamenle se-ii co­
smetico ê  la polvere, cipria s'adope-
rassero a'distruggere le mosche e te 
zanzare: quanda'yide entrare il siirnor 
Mauvri\Q> •..•-•••-/ •^^^: • • 

•— Bravo,— feqe (questi, accostapdosi 
al riostro amico, che s'era già levato, 
in piedi':—rbpyq,|il mio Lorenzo. Mi 
imriiagvnò cU'é ,a-vÌ.'aì''iironta ogni cosa 
ipev domattina, sicché...; 

— Allevare del sole..-. . • 
— Tò sarai>ii,vb,ctunmino. Va bene. 
Il padrone fece sedere il giovane. 

Poi; con piglio autore:^qlfl^ ma pieno 
dì benevolenza, ricomiiibiò a.cantargli 
su tutti i tuòni la solita antiionai^'ri­
prese, cioè, a parlargli della necessita, 
m che si trovava,; di ,ipai|tire, e de! 
vantaggio cho doveva aspettare dal suo 
lavoro. E quando a Lorenzo parve 
tempo di licenziarsi, il signor Mauri­
zio, ponendogli amichevoinicnte la pal­
ma sulhi,.spalla : 

— Va, — soggiunse: — il cielo ti 
conservi sano. Lavora e sarai felice; 
^perchè jl lavoro, a dirla con Mozart, 
(lev' essere-il nostro' maggioi" piacere. 
Scrìvi; ̂ pe$so ; ,e quando ritornerai.... 

Qui SI fermò, guardando il giovane 
in viso.; Lorenzo' rivolse a Luigia lo 
S}»iiardo, con un sentimento di niesta 
teneroziia. Rivoltesi quindi al signore: 

r rj^ ^ quando ritornerò.... — si fece 
egli esclarnare,;^4ntenompendosÌ;, -^s 
'quando ritornerò..., , , , , , 
— • L à ' G i g ì a saràtxìal, ., \, . 

:Ili signor Mauriziojr^gupponendo che:; 
il giovarle fosse corto a danari, si prof­
ferì, delicatamente^ a munirlo d' un 
gruzzoletto. Lò|enz6'gU'seppe liri gra­
do infinito "di q de Ila •cordialità; disse: 
d'aver iu tasca unafòinquan'iina di' 
lire; poi, salutando i r padrone e la 
Caterina, prése,,da,%vo commiato.f:ll 
sig. Maurilio gli, strinse cordialmente 
la mano,' é'-'s?;accorse'che quella del; 
poveretto tremava. 

Allorquando i due {giovani, Lorenzo, 
e^t"ig"^ì!fMi;ono,^soli,:isur limitare, nel' 
momento di Separarsi': 

— Addio, Gigia.,..i-T. disao'LorenzOj 
sospirando e con voce di, pianto:-^ 
.Ricordati'di me.... A, rivederci. 

™ A rivcdol'oi, — ripeto: l'altra: a 
sua volta. E la poverina modulò que­
sta parola eoa un tono cosi seutimeV; 
tale, che Lorenzo si sentì moltiplicare 
i baititi del cuore. 

7- Mi scriverai'spesso, n' è vero ? — 
riprese-Luigia, striiigeudoli forte la-
miino e guardandolo iisso negli ocelli. 
Lorenzo fa al punto a lanciarle ^le 
braccia-al cotlb, 

•̂ ^^©gni quindìaì giprui, — rispose. 
-^Davvero *? • 
—- Te. lo 'prometto. 
— Bravo... Coraggio..,. 

.:Ballal^mi. ca^^Luìgi^itl.:,, di, Brescia. 
feld'.i#%-Bresciar '•'-•/•-r^ . \ • , 
: Eeggiàni'nì cav. .Natale, ìd. 4i MOT^ 

^ffcdena^i'̂ i'Jd. .id^rdi Maiccratn.^è^p.,:'^ 
Buonglòvanni caV. Francesco,-idl^dS 

Mentovi —-id. id,. 41, T^ririp;;;. , ; • 
''•Be Cesare Gennaro,, id. di Cai>ipo-̂ -

^bas60^~^'id. fd; di'Aiiuila."'^" "' ";;' 
Sorrentino ÌB:Affitto cav. N;coÌa,'id'.'-

di ^yelUpo -r- id., i<l..di^.Tranì.;;; ^̂  
FioQca Giovanni; id. di Lamrìb,™ad., 
. d i ;Ar|uiIa. '; ; ,, 
Rocco-Lauria Luigi, id- dì Lecci 

ìld.; id. di Oatanzàrtì. • i ' 
,,. Irap|2Vat»'ice ,Qiwseppe,,!già pTiesitieilv 
te di tribunale civile e correzi.ormle,—: 
Richiamato . in , m'agistratura e,: nomi*̂ ; 
riW(5 '̂c[onsìgliel'è jn sopranumerb delUi 
.Corte ;dl appello d\%3̂ v;3.iì>;.; 

^•H^^. 
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sino,-— nominato, a suàsMoitìanda^ 
^M^i 

to 1 . . r 

siL^gaaaê  
9 maffgiQ 

Di-chi sonò cregn.e'iè'funebri ono-
\ ' 

• * * 

''• — ...yAiidio, Gigia.... 
'•''—..,;À' rivederci..., Addio-

Singhiozzi è ^lagrime sussegnirono a 
questi ^saluti di tenerezza à'un'tempo 
e''di'ddlore. ..'-.; • ,'. •'-•-•:. ' >••••;••:.•• 
. . . 1 . . • • , : • . • " . 

, i vm. 

• Dopo la partenza del giovine, si 
fece un grani vuòto nel cuore'di Lui­
gia. Per 1' addio.tro, :ejS.i3a.;, non 'aveva' 
jnai provato, COSI forte, il. bisogno, di 
amare un nomo da vicino. Era una 
ipóvéi'à orfanellb; di parenti non aveva 
; un' anjiifia viva, non sapeva'a chi cori'-
Jdai-e i pìf,opri.i segreti, le proprie gio^ 
ie, i-proprii dolori. Caterina, con quel 
suO;-*carattere talvolta bisbetico, Iq 
doveva essere pàdróiia insieme e com-

, . ^ p a g i i v i . ; ^ ••• ''• [ •' • • •' 

IMa bisogna dire ciie|ftdopo i saviì 
ragioniunent! del sig. Maurizio, lo spi­
rito di Luigia aveva subito un grande 
vivplgìmento. Noli'potendo essa ahora 
ottenerti quello che aveva taht^ volto 
sognato,^ la sua mente e il sub cuore 
comincìft(:Qi;>o,;Ud aprirsi u^nuovi peu-
sievi, a: nuove speranze. Il gion>o-dello 
nozze, eh* era stato la meta di tutte; 
le sue aspirazioni, ora non la occupava, 
più che di volo. Sj slanciò oltre col-
A'Ù>|p^^aginazione, si slanciò iu un.av-
yenire più lontano, più oscuro, ma 
ricco diiall'etti non ancora conosciuti!^' 
fecf.'ndo di dolori non ancora provati. 

Metter su'casa con Lorenzo che l'a-r. 
m'ava tanto, e vedersi pargoleggiare; 
alle f^ihocchia liiieioii^quattro bei fUn-̂ ' 
t̂?WllÌAÌ̂ Mft';̂ 4i e rosei.com^ gli angeli,. 

\JS 

quei bimbi, come le fossero realmente 
dinanzi. Epco::, il jpj.gi:finjìcel!o, dome'' 
.q, naturale, farebbe; piangerò iasoi'el-: 
lina; questa volerebbe dalla ,madrei%' 
chieder èiii^iìiia; e'la inadra sì lan- ' 

,cer.eUbè di mezzoai'due piccioli 'con­
tendenti, aminonirebbe il figliuolo, a*̂ -
sciugherebbé.le lagrime della fanciul-^ 
lina, poi bacìèrébbe tu t t ' e due se ti 

:Stringere-bbe al ciiore e i .loro^litigii, 
sarebbero;composti. L'altro tìgtiuo(ino/ 
che tocca appena.il suo prlmb^ f̂(.pn'0 
di età, vorrebbe nnmvere;i primi-bas--' 
si. Per raggimigeiie,.!; fratellini, che»-. 
ruzzolano sul pàvim.èhtQ in mezzo alla: 

«Camera e fanno un casa déldiavolo^ 

•1 -

'. \ 

sorride, allunga \é braccia, quasi per.' 
abbrancare neU'aria qimlcosa che noiv 
esìste; sospeirdé un piedino d'avorio, 
poi ,1' altro.: un passoWfìia; un passo 

!-poveraccio": ec­
colo a terra lungo e disteso. 

(Continm'P 
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fapj? al Rìor-to.. Qnrdìn|||, patriarca 
TTrevìsanàtó ?; ' 

Del i r re l i i ione ' ì^ i r iTiènt i l l i r é ^ 
stinto? della pietà dei cittadini ? 

Basta osservare un poco la sala del 
bianchetti del palazzo patriarcale con-
,;>'ert^| in cappellu àrdent^e, per cO|ii-
^ihcersi che queste ondranzb soho 
sconcissime e ìrìdéKiie, idi lutto e di 
tutti. 

Quella salma truccata di c«ì è d\ìb-
^ia inesistenza inlegraìedeWe sue,para­
ti :,qU?Ì lùrido baìdacch^jiqUtìl^fe*-^ 
tore nell'aria, quelle, cpntìnuate preci,., 
aa menzogna dello quali è palése stillo 
bocche stanche di quo',mestieranti dì 
•chiesa, .— pi:etL e frati insieme -^ la 
iblla^curiòsa, sogghignatìte, ciarliera, 
maìaWhW^'ièSpirunté la mortifera at-
mosfdra di codesta sala, ir mischiarsi 
tìei fant\i dei pompieri, di travestiti 
«jueslurini tra i: sospetti cenciosi che' 
^^ompongono i tre qtiinti, dei visitato-, 
l'i..... ógrii cosa noni pùò-a meno di 
colpire le.rattristare T ànimo pi5ofon-' 
damente. È idolatria abbietta, è còm -̂

• l i -

mediap^^^è umana degradazione.' Dj-̂  
lanzi quella, salma cerulea ìf cuore si 

chìudeV^ 1̂  .coscienza ai il'ìbeUa ; ogni 
5 eh ti iti eh itì" d*arnòreyldi; pietà, di; gra­
titudine, si strugge. 

• - - H - ^ 

Dicono che colà si prega, che colà 
^i impetra la .misericordia^ di .PioI 
Pazz i ' f e voltoI Se il nume vi udisse, 
starebbe, fresca ll'ahima ,dèl^ vostro 
jxiorto. Meno malo che' 'll^niortè è il 

. ^ ^ à ' ^ 
I 

reggere in mano quella, penna che ora 
ttij^cadde 'dalla mano convulsa. '" 

J ' _ t 

x̂ y- • ' ^ a ^ ^ ' r ^clìo5afto -.• 
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Ho visitato^ il 

0 GATfOMCO 
- i J L • 

- Màggi o"••9̂ f 
àTIro, che' il Circolo 

cattolico di Lendinara jx».an4A irv dohQii 
a Pio IX per la espoiizioàe vattcaria. 
Vedesi nella tribuna àel cfuom'o. ' 

'Qdeslo "circolo si disegna In cicli e 
in epsciclrcomo lì sistema di Tolosa* 
t^ee.;ll^fci49^,4^^ftschi.gentìl^{mliii|' 
l'epiòiol&'dei plebei; il secondo epici-
ciò delie- madri cristiane ; il terzo 
delie, fìglié, di Maria, vergini; E dlVin-
torno la •cintura delle..stelle Asse^-a*^^1litìerò feriti. 

'.^Wè 
- I 

I'., - ' :' 

pelimi, Sebastiano BaccogUni, mille 
,Ìire:i e.cinquecenAa l'avvs BÀBÎ O;;* Na^, 
pallt|ìèiiBatti20cco &; così grado gradò 
fino al!r:palllca dt ^Betto. .AUoraM 
s'ha^,ii dinitolc^^ aUri creda alla 

^^iritìèrità '!e r6|^serietàr:dell| jiro^ie 
opinioni, ideile proprig :,-^n\|Ìgon%^ 
deii€ ,̂̂ :̂ op%;̂ t̂ tĵ iMaii;r̂ -̂ -- "' = 
lire I 

;.y I^patHoti d'Italia, perchàcreriévano 
nella religione^ della' patria ;,e nollà 
sua risurrezione e nel suo trionfò'6di*^ 

MVMJ^.'^ ir:eméidà.^ia deì> lungo ©siHof 
HoM'draronÒ^ t̂sr̂ uaìTÌert tè carceri 'è 0Ì 
secuzioni e povertà, immolarono tutti, 
i loro -interessi, cimentarono ripetuto" 
VQlte la vita sui.campi delle battaglie.^ 
lìberatri<^i,_e moltuiyl,perirono, o ri-

-.. - f l > * 

pretij fiati, cavanis, suore di carità; 

La cornice, poco più alta d'un me-
-tro, configur.ìsi a rettangolo. .Le so-
prastà l'arma, gentilizladi Mattai, sor-
.monlàtàdid'trirégno; ai lati duejfi^ 
;gure sedute; a destra'S. P^qlp,conla 
jsnada, a sinistra S. Piètre, Il postò 

.ger0f>ile insinuazioni, che nell* ultimo 
capoverso della siia||ettera, pubfclìcS^^ 

Mèi N;vl30 dèi Giornale di mmvà-y 
lìrìdot^iBaì'bò^Soncih introdusse a mìo• 

- ^ua l i informazioni, 

ETJ 

M̂  

^ * 

^ 

-^/•'jtr'-M/r 
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I softos/^glU .partiti questa matti-
fia; ^-r.-:NeÌ IVattempo' arrivava' una 
•carovana 'di pòIl'é'gHni/fS^fei'; e gli 
Alni valgono gli, aìti'hiT- Codesti softas 
piaquero molto a taluni florianisti 
.simpatizzanti per ' quell'assoluto de-
^ g ^ e o governo turco, : tempera^^^| | 
x^gicidio 

ÌE; tìQn ò*^ che dli'è:,i venuti sono 
t |>roprio tutta gente bella, geniale, che 
iitMUe' aoDarenze si' pòtrehbe dire dol4i 

' • • • • * 

d'Si^i'e a S. Pac^^cdlla^ spfida.^^Mla 
base lo starna di Lehdmara, La cor-
nice è opera di^^ottòlini lavorata be-
ne'6 dorata,b.enissimp;rCostaseicento . . . , i i, n: • ^•:-
,. -e, ^ . . . „ ,;. .. ruìgraziarafmto, perula beUissima TO' 
^''^'l^^^mSm?'^^^^^'^'''^^'^''^'^'' lazk»né coUa quale accompagnavai;! 
gra% abortQ^tipograficp,del BuOetti, ••—— .o<,iVĥ i£̂ >s.̂ î ; ; Y^I :K r ^ m^: 
che è membro prestantissimo delCir-i 
colo.' L*epigrafe,è sesquipedale e con­
testa di vescicì-iette enfìaie.. .,' , 

Barocco lo stile, ma fazioso il con-* 
cettQ. Vi si legge che Pio IX, unico 
sovrano che spodestato-regna e go« 
v^erna *^4ltrìoiifó della chiesa, trionfo 
mondiale -^ sospiro^ promessa iricrol-
lahile di tutti i credenti nel non'»ra^-

: Trionfo della Chiesa ' e if* non 0 r a P 
•ualèibunÉ significano ricostituzióne del 
potere.temporale,'••disfacimento della 

— lo demando 
,«#Iei?HettorÌ j i^ , | |^fey |^^^ 
Jsulttì. di^^pelle' é h è # W ^ r il :fìglÌo 
Stèsso della defunta? Ohi «U'É di rct-
gione di î m poteva ìiarralmi r detta-

;gH del tiìstissimo fiittd? ; più, di lui — 
dico' — "̂ ch'è vide il miserando stato in,r, 
cui si' licenziava 1 è-^stìM^^^FT^? 

ìbltla'dati* Ospedale , dì lui che doveva 
,fi\r\a.^.tradtirre in carrozza ^ poiché ^' 
lei, donna del popolo, avvezza forse-
^lle : pìji nidi fatiche, mancavano' le 
forze peV recarsi fino à casa sWa? ' 

^ ligula; qualche tempo che in città si 
mormora sul barbaro .modo, con cui. 
trattansi^^l^'infermi nell'Ospitalì^^ è 
da vano tempo che mi sprĵ fi iu^Ur-^ 
raro dello lagnanze in p/opostto, ' 

^̂. Snìtahto ràltró .giorno, irìnanzi alla 
evidenza incontrastata di un fatto de-
ploi'ovole ho preso la parola, e ho 
^perfino dubitato della vfìritf#M«do­
lore :dV; riti ; figlio, e ho attìnte infor-. 

Che cosa poteva fare di più? È'mia-
la colpa, sono io poco imparzlrtle. SQ^ 
a.discolpa mi si addussero sempre scu­
se meschine, ^che deludevano la q^c^i 
,sfcìon0 .principale? : ^ 

Sono avvezzo a dir sempre Ija verità,, 
a dirla chiara, netta in faccjaiàiClxiun-^ 
que e scrivendo Tartipplp, suddetto, e; 
la ' susseguente rettifica, ho fatto as­
sai meno del mio dovere, poìchfVnon. 

,.-- <'-.'• . . • • • : - , : ^ • • • ; , \ ( / v ; % " - p « 

avrei neppure-dovuto attender gmsti-
ribiU conseguenze, che il voto del'Con-i'.ficaxìòni su un fatto che non ammet^ 
sigilo Oomùnale poteva recare per lar ^ava scusa è'che dopo le, djchiaraz;ionl 
questione della ferrovia molti cittaV. ,••_..,*„ A ;• 3 « » » » « S A » « . -1' • -e . - •! • " ,, v.hToevute e ancora niu las^HM^Siiicst'»' dmi map.iiestarono il parere che nel- - ' . . j ^ * *"" »= ""^-"'» i^'" * fi» ^..^*». 
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' ' Qlieste opere attestano. della loro 
fede. Ma le vostre seicento lire! 

Che volete che dica' Pio IX, uomo 
arguto Cr celeberrimo freddurista der' 
suoi fidi di Lendinara? Aspettate d%ì 

\)ul; Una pompièrata, 

.-Hbtflla l*él©^laì©. — Il Consi-
,glio Comunale ad unanimità' di voti, 
.̂ eVla sedutij?di,em ha approvato le 
riforme del MpntePegni proposte dalla, 

^commissionò da esso iiominaKà, vòtan-' 
doallaf medesima^ un elogio ed un| &: 

nuovo Statuto.-
; ;.,frr|S uscito i! verbale dell'assemblea 
vgenei'ale della SiOcietà.operaiaMi^i Ba-
dia . , , ;, _ , , ;̂ ^ . ' .̂. . . : , • - • . . 

Cfttdpir'é.'— La settimana scoria. 
certo Oanaìder àliitaute à Perarolo, ar 
jServizio dèlia caéa^ I^azza,ns cadde soU<i 
l̂ n carrài 'portante .ilpeso per quattro 
Cavalli e vi restò sfracellato. 
- .C5Sftloia;g;ia..i*r* A'ilarmati dalle ter-

if^m-ff* 

l ' I j Y ' : I 

•0 
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la sera stessa, venisse tenuta, , una 
pùbblica riunione, onde la popoìazTOhe 
di ChioggiàpTitesée Uberamente e sòV 

patria italiana ; e il Circolo, cattolico. Uqinnemehte affermare^ le pr̂ m^ 

apiiai 
• d i s s i m a e civilissimai^^signore sbir-
r iiidoii^^^tóiìtomeata^-;^^^nt^ 

I ' I . ... ,mW^?^^m^i 
p «hio, mostrarono di non comprendere 

^ SUO V r̂jìo la questione orientale..;. 
Noi U osservammo parecchie volte," 

^*^tea soià^cosa'spossiamo asseverare; 
^ioè fihe^^^ssuno di jloro ^riusciva 
indi ffertìi^PSlciiino dei jnonumeH# 
iella Piazza. ;In speciilìtà^^lì loro oc­
chiò fermavasi sui quattro cavalli "di 
bronzo che stanno sul pronao ^ella 

— Veniamo a sa-' 

„ , _ .•.....,.. A.ngelo:.^^i:>cavpa 
nessuno eccettuato,'soribuemici aperti^ car^o, col quale s'invitava la cittadU 
e giUr-at-i dell'indipendenza della unità^ 'ndn^a ad intervenire] nnmerora alla 
e della .libertà d'ItaliaVcome tutti i 
oiericali, come tutto il'.clero;^;cdmó'^ 
Piò IX. Questa patrj^|p|ibìrta ftiéFff 
del'Sangue, del mlràrìòi del valore, 
della virtù-dei piùgeneròal tra i fisU 
SUOI, i membri del Circolo cattolico, di 
accorao^^on Pio ^^^ogy,(^^,r^ 
sbranata al'caporale erbato, allo zuavo,. 

•riunione indétta per; Te otto di séràV 
lena di cittadiul 

,̂_, _̂ ^̂ .,̂  -̂ , -,- „ - atto vi facea con-
vSYré, e ad wnctmmttà fu votàfo il 

»sJ?J^. 

chies^^'Sullej,ozze colonn^tpros^ 
alla porta ii|Ìia Cartai ̂ ^ par veci anzi ai gbridarme, al catechista, all'inqui-' 
che mormorassero alcuni ricordi st 

^•n 
rici^.,. . . . . . Basta; gli è certo cbe'^^ 
meno i' detti fìorianisti cosmopoliti; -^ 

?^i. !- i 7 

It-

•r\ 

' f.. 

meno i aetii IIUIJ'II""SW uusinopoliti 
turchi .6: ven^ziàriv ripa simpatì^zàrìo 
affatto tra loro. 

E cosi sia in saecula saeculorum. 
' } * 

11 Sul voto del senato qî i si parla come 
si conviene da tut tal t ì cittadinanza, 
e si vuole anzi feenpìaene alzare la 

-- - *> 

' • l | t * i f ' i i " r | -

voce. ',, 
^ intanto ' là '5'oc'ietó del Progresso 
lionvoca; d'ur^en?a^:i .suoi, mB^^-' ' ^ > 
Si quaritb sembra» voterà un radicalo' 
ordine itcì giorno che sarà diffuso 
quante più possimi e.:. 

\ 

I > 

i ' i , ; l . 

I I 

In secondo luogo, d'iniziativa prìp 
vàta ,!s'^organÌ2za un grande comizio 
popolare pter dompnica. In questo si 
esplichel'annp.r^Ié idee, qualsisieno dei 
fffierali Xùtfì dì Venezia,: 

E noi,non possiamo à meno di ral^ 
^legrarci-dal fondo deiraninia di que­
sto instìlito risvegiio eh 'è caparra 

-•'p^ziosissirai^,.per Pavyenifc, e discQU 
perà finalmente d'alcune', accuse che 
tuttoKiorno ci si fa da vicini e lon­
tani. 

r ,1 

" I 
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Oiovai^ni Orlandini ,̂ ^ ,̂tmi settanta^ 
due, exrcapitàno auditore nella le­
gione fi-iuìana dBÈ^S^S, s'è^suicidatq 
sabbato scorso ih Ttoma. Lo scriven-
te, ìntimo suo, accasciato ^al dolore 
non.può'eonvenientenjente dire di lui 
senza chp il cuore gli si spezzi. Del 
giovane rivoluzionario, del soldato ia-
trepido,, dell'integro rStriotta parlerà 
dunque uu amico, che più forte di 
me vincerà la commo;(ióne e potrà 

SI tore. 
Padi^ohisSimi, fm che si tratta di 

.parole nei loro conciliaboli. Ma il 
giorno, in cui osassero alzare il sd|ìràc-' 
ciglio contro^dì B^ìj vivano sicuri; er^ 
gUno e i loro consorti do^ui terra di 
I ta l ia /che li faremo ballare tutti,^ 
gentiluomini e.plebe, sopra un q,i^|k 
tcino, iion a/suon di schipppcttàtej 
che sarebbe troppo onore, ina col 
mànico della granata. ^Ciò dico ora 
per antivenire i malintesi d'allora.' • 
. Il quadro adunque da regalarsi al 
sommo, pontefice'costa seicento,Jire;, 
stentatamente razzolate pitócdan^SS'̂ d 
e giù per 1 comum dèi'-'distretto; i 

snomi dei quali si leggono sopra un 
nastro azzurro stampato che circonda 
l'epigrjife. , ,„ ' ,^,.,. , 
. Seicènto Href Corne, seicento, lire? 
Incliti membri ,4el Circolo, si idduce 
a seicento lire la prova della vostra 
fede nel trionfo dei diritti della Chiesa,^ 
della vostra sptjrànza nella distru2;|ooe!s 
della pfeià ''ifiàliana ? Seii^pnto, ; lire, 
raccòltèa p^\diiche?.-E non vi ver­
gognate-di mandare un cosi' misero 
documento idei valor vostro a colui 
che chiamate — sospiro e promessa 
incrollabile di tutti i credenti nel non 

'f^oiev^i^untl r LQ^ opere, e sdlP lé 
opere, danno la, misura della fede. A 
traverso il crogiuolo delle operosi di­
scerne la fede dall'i nocrlsia, il ere-
dente dall'impostore, il pio 'dal fari­
seo. Seicento lire in cosi solenne oc­
casione! In ragione di censo il pre­
sidente Lorenzoni doveva ^dare, per 
diro pochino tremila lire, i vice-pre-
Sidenti, dotto/ Gatainssini> Cesure Cap-

seguente ordine -del giorrttf^ 
*^La jcittadinanza.clì QJijoggia tnentre 
non itespinee là alinea AdriafLoreo-
Chioggia perchè la mette in comuni-
«iònVcol l ' I ta l ia Centrale e Merìdiò.-
riàléy preferisce la i^nea Chioggia-Villa, 

..desi bpscq-Adria-Padova, perchè oltre 
:dÌ; metterla in comunicazione coll'lta-
ha' Centrale e Meridionale la congiun-j; 
gè anche direttamente eoU'Ibalia Set­
tentrionale e col rima«e^te dell' 5^7 
'roj^a. • ,; : 

Approva !il' contegno tenuto dal Sin­
dacò cav.,,,Baffo; deplora la delibera-

jìZiorie odierna del Consiglio; Comunale; 
• ' r ' * ' ' ' " l i ''' ' I" ' ' 1 j . " ^ '-̂  • I" il"' * 1 siccofpe quelta,.^che mette il Sindaco 
néll'impossibilila di continuare le pra­
tiche per. le ìine^ stiddette; e fa voti 
acciòMl Coi'hsig|ip;onAe scongiùnir^iuna 
crjsi in questi mom^nM tanto dannosa 
ai pii.,vitali interessi del paese^ mo-
dificliì la cjeliberazione, jodie '̂ha nel 
seh'so dei vóto unànime espresso dal-
rFaduhànztópmpOsta dJ^^^iétmiH^citr 
. . t a d ì n i . ; : . . ' , • „: •• .••;-; 
.;. JWveyiso^ .-— '• Tutti ; coloro che i;ag­
giunsero la cifra di ^50 punti al Tino 
a Segno, ebbero un: premiò; Vstr£|ordÌT 
tìa3;i%|di-^ùnavmedaglia d'orò dî  primo 

•••grado. ̂ -^ ;'\;-'.^,.•;_:.',.; '.•„''^^t-^ì^mm^ /•-• 
Dal Comune di Casti^ltrànco Veneto 

pervenne in dono una magnifica coppa 
-giapponese.-- .; , ":'•''". '"'^mém^ •••'•' 
,;. "W«5i»B̂ fi5iB5a;'̂ '̂'E u^̂ gito a Venezia 
.un, ninpyo giornale col titol^ I^a fmn-
^ckezza, periodico delle gitcmlé dogar 
ma/i,] e si occupa di imposte è còse 
buroQ|*atiche; esce il̂  giovedì e la dq | 

rmenica; .... 
^©.róflaa. —̂  Ì\ Maometto IV à\ 

Vittorio Salmini ebbe anche a Verona 
splendido successo. Fu •chiéstPÌ^ rè­
plica; cB.ê ; non jpotè darsi, dovendo la 
compagnia Zerri-Lavaggi recarsi a Mo­
dena. ' : • ' , 

ìbile. ^ 

pere che quantunque; dal p; p.f gen-. 
naio in poi venissero a mancare quasi 

V - , ' ;• - ' ' • • ; ! . - . * . ; • • ' • - • . • * • 

del tutto, dopò cinque anni, le solite-
';(3fritrìb'ÙKÌoni che la nota Commissione 
raccoglieva dai maestri elementari per 

^[afiìmigiia Zannoni; pùre:lS%ihti--
t ' u S ' ^ I 

huato ad ;essà il sussidio di lire i,75 
ài giorno fino al 3Ì 'di mcCr^ iSH: 
Incoraggiavano a continuarlo le' con­
tribuzioni di alcuni pietosi cittadini, 
il frutto d'una colletta nella ; Scuola! 
deitsig. G. Salvan, e le-olFerte dei si-: 
gnori Gallo e Scanferla, segretari co-
munali di Trebaseleghe e di Casalse-, 
rugò. Ma questi soccorsi, non sareb-

'bero bastati ; all'uopo, ,se non era;̂ *ilt 
cuòre :d'un membro della.,Commissip.n„c.; 
stessa, il quàl.e vi .aggiungeva del prò-
prie pm di lire 70, pur dinon lasciare 
senza parie i sette infelici che com­
pongono la détta famiglia. 
;, Nò dopo quel giorno fu ella abhan-

' donata;j perocché nel mege di aprile^^ 
ébba lire' 38,25 ~ : : cioè ;life;18,25 dV 
maesM e maestre di Pàdova, lire 6' 
'dàlia Congregazione dì Carità, lire, 9; 
'^U'ahonimo benefattore sì giusta-
mente lodato neL n. 100 di>,queato. 
Giornalé,"e lire 5 da un altro bene-

.-SEwàilrai «li telegirtólfi», lerr'altro, 
'î ome Iranno f|às3ato , iojJf^lj-minato: : 
Il corso di teleérafla pra?èo-teorica^ 
^impartito dàt chjtóikimb ;prof. Borii-
%:tto, ébberi UiS|fere33ò q fc to I^ti-
luto tecnÌco'''hi'ov™!àle5''kU esami di • 
telegrafìa. Erano presali: i teprèside 

^ v . Gaml^, /aìcuifti meniM 'delia-
Giunta di vigilanza a 1'ufficiale tele-
grafico^'^ìg. Rocóhetli, i quali tutti 
furdhd as5ai-soddìsfruti*ffell*csittr^delf| » 
risposte dei giovani, che vennero in-

'femigàti: còsr hèiià^jgrtè^tèorlcri^e 
.nella partV prattoai':^ : :-'"^'-'^w^f^^^ 

J^^ùn•^&rb eVòèjitì'̂ M dóve al prof. Bor-
^inetto che tanta premura adoperò 
peif jl' istituzione di qiiesto corso, o 
seppe in breve tempo avviarlo ^o^ì 
bene daI darrrottimi :rÌsoltàÈil|Ìf ^̂ ^̂ ^ 

Correzionale. 4 ' Padova. 
:>^ÌSÌmaggÌ#-Contro^Bombonati'An­
drea per furto, dif a v i : Levi :(ìf.iA:f 
cònifò Maniero Natale per, ferita» di­
fensóre, avv. Guadasnini; contro Can-
deo Pjirlo per rtppro^ria?^ìpe indebit^;, 
^contro Grosselle Giov. Batt, per fui*to -̂
dif ^vv. Monici; contro Toniolo An-f 

^^rò^pér;furtp,^-dfe;av\?^ 
_̂ _-̂ '-VaA S. "Ky-iia.B'tìlSno.^:— An-clie. \ 
,l*àÌ'ti'o giorno questa via era tuttfiì^ii/. 
sossopra per I lavori dì'riatto. Aimeno,̂ '̂̂  
una ventina di volte, per anno gli abì^ '̂  
tanti, di questa via sono, molestatf da ' 
questi lavori, i quali ripetendosi cosi 
di spesso non fanno -certo testimo-
nianza in favore del sistema, che tiene 
l'ufficio tecnico per. lo one. 
d i n < ? * : •'-'':. 

_ .Ij^iltwiMianazion©.—JÌS^on c'è- chW 
un spio punto della ci t tà nóstra^che 
;iia iliuminat-ò decorpsamenfcè'ed èil &^^ 

jigeìratò palazzo-crocante. Il rirha-
hen-te della città è sefoffo nelle te-: 
nebre e malgrado ìì gabinetto foÌQm,eK 
trico, qh^^gareva dovesse d̂ap risulta^j 
-magnifici e che è affatto inutile, noA 
yesttei_;SOi!preso,;{^^^ 
si'Vedesse,"specialmente ad .ora ayi^W 
zata; iqualche pacifico •cittadino 'cTC 
per ritornarsene a casa sua^dofctassè 

Ieri sera uscendo dal Teatro Cfj'rvfordi 
in Via Soncino c'era uh 'buio pesto. 
Ho sentito molti e molti che si lagna­
vano a , voce ben ^fftì/ dicendo che 
:iidn la è poi una pertesa soverchia, 
dal momento che si 'jpaga,,,quella,Ji ,̂ ;: 
non esser costretti a dare il naso nei 

^pilastri. . ; ' ' 
. d i s g r a z i a . —L'altra séra verso 

le Sflì^n bambino di ivòchi « h ^ ^ 
.cay^ f̂iUl: ì;>og^i»g^ piano : [/'' 
.di^una 'Casà Ik Via Saracinesca, Volla; 
'^%^""^l t^- '>^^ : suo/giuoco, appog-. V 
giandosicon tutto îl peso allailri^i^^, i 

i | |^ di legno, vecchia e^nfri^cillìta , 

ì 

r 
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CRÒNACA 
• Padova 12 maggio 

.0gi>é<lsìliB ClwSSe. — Sul triste 
fatto che Ito già raccontato ai lettori 
nel '•1^, 125 del BaccMg^ione, prendo 
un'ultima'volta la parola per rcspih** 

ftittorej ilsigj^^gl. G. ' ^ 
Ma rest'iivÉì' dì' tróva'r ,mb'do da poter 

pagare per essa_- la, pigione di: lire 50,' 
^caduta il giorno 7 di aprile; e fuvvi 
chi fé cesi a raccomandare collette in 
alcune ìScuóle. Jl buon >nimo,,dei g!o-
hetti vi prese si ŷivo, intòrèsàamento^ 
elle fino ad ora pervennero alla Com-
missione le somme seguenti : ̂  / 

©olla Scuola delsig. A. Piccolo lire 
40 '-^ Èa altre 4\ÌQ scuole (1, 12,31 e 
l. 8,68)1— 1. 20,99 — inoltre, dal si^ 
gnor Gug!ielmo;Stiasni, libraiò^l. 5 — 
lui tutto lire 65,99. ' ; •'['.. 

Mercè questa somma nel giorno 9 
di riiaggio fu pagata la pigione,di li­
re 50, e lei rimanenti!. 15,99 vennero^ 
òòhsegrìàtt'Hh parte alla famiglia Zan-
noni. 
• C i ò noi pubblichiamo con vero pia-, 
cere, e a, nome dei povero cieco chie­
diamo, la cooperazioue dì quanti sono 
in Padova cuori oompassiouevoli, a 
.fine' di sOstefiì-e la vita alla sventu-i 
rata famiglia, fino a tanto che i due 
figli maggiori, ormai avviati a ' mé-
stiove, possano coi ' propri guadagni 

^ I . . . 

iaiutarla, più elTiaacemente. . " 

•:,:><•-

j « A * i " i ' - • • •*• 

_ ... nel.. 
Òto. MiracoTosàmerito *-T- è la vera 

parola ^^ la caduta non ebbe coìise-ài;!̂  
;guénifi'^,tataU,^Mbfambìno non èmprto: • 
e si spera mercè'le cure pilù diligenti ' 

^di.s^lvarlo.^: ; V,;, • • ' 
Su tale lattò-'^ci narrah^^-^tlie nel 

momento della' disgrazia un medico 
della città "pa89as3e'--per "Via Saruc;-
hesca, e che chiamato %il|a fumiglia • 
per soqcprrqreal piccoloiferUo, risport̂ ^ 1 
desse ìi|éga^iyamente,};:.diceadoc/ie non 
W quella la sua condotta. . 
H; Se ciò fosse vero, come mi assicvw.f 
ra'ho, non avrei naroìe -a^iasjmare'' 
l'att^, inumano. : , ,1 ' . i ;v:M.-f 
.'Col£»p. atBopS©il€S«_. ;—. Un ,-tal '' 

Francesco Lorigiola d'età piuttosto' 
avanzata di condizione mediatóre;, ve-
niva l'altro giorno nella bpha, del 
caffè iPedrocchì colto .da un insulto 

fl. - - ' I % 
A • • . 

upòplettico. Fu tosto da alcuni amici: ' 
trasportato a casa sua, ove S'ebbe,le. " 
curo dell'arte, Si spera di ricùpèravVo, 
; i:'©alM'tó f f a r l i j a i a i , —.; Àlcnne •' 
scene dellaPawe?anM?)iy, alcune della ' 
Miss iVftii^on,!alcune di qualche altro' 
dramma ciitìnoncondsco,messe insiunio 
con molto garbo, raflazzonate quae., |à, 
arricchite anche se vogliamo di^^'^alche; 
posizione, n,Uova <? dv;effettOj vi danno '•' 
la Donzella de OJC Bellotta, aUQ ab­
biamo udito ieri sera. Tuttavia mal-
gradó^Ja veneranda antichità, dcU'iU'-
gpmoillo la commedia del Cima è 

I , . • • - . 
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ipiacpiuta e il pubbh.co l'ha giudicata.^ 
luna delle migliòri dì quante ci abbia 
•Hate finora il Oandini. La esecuzióne 
fu buona. 'Gandini fu *Ìmiia"roggiabìl.e, 
come, ni solito, sotto le spogtìq; cìel̂  
C a v . B l t W i | (che,fra parentesi; non' 

• ha nulla " i i i r e : ; cp lNC|»afc»-^^&- , 
pocomicò) e la signoiiWJf'ìlibéVti ebbe" 
'campo dì te-atominire dal pubblico 
l-mezzi che e'ità possiede, interpretando 
con passitìné' ed arte squisita la difft-
ctle partfì di Clotilde. BQÌÌQ pure il 
Cuneo ella/Si-gnoi'a.Maiinvérnì. 
. Noto nei-J)*™ pJ-s, i solÌU«^a[)platisi», 
merìtatissimi alla signora Ginì-e una 
'picóola tìvazioné fatta al Dario. 

SttlSera si apre i l niio.yo abbona­
mento d i 10 recite; poi' Lire 4.00 

" Domenv-c ,̂ il, Gandinivreplibhtìi^àislà 
: SU a bella commedia Chi fa ben 
•.cityifi,\^e,n,.sfeguita dal Milanes iriinar., 

àlRiowi ae^aiaiMi'i. —^ Leggiamo 
''nel ferftpó e dòn riserva; riportiamo 
4&;se|uenle notizia: ' 

. :Domemca saranno" nominati irenta-
iquattso senatoria fra^i duali l'illustre 
:,prof. Saiamoni deli* università dì Pa-
•dova. 5 i 
j ,Nol'''St*emmo lièti ché^l^ótizia per 
tquantò r i gu i^S fr pB^^S^tìitìonvtólsé 
vera: ' trattasi véramente di un uomo 
di carattere. 

Piuttosto che dar sfogo Wcerte-am-, 
bizjòncèlle che fiirino la loro corte ai 
tprefeiti, ò che pòi giunti al sospirato! 
'^„„ - \~ .\Ai^mm'-^--''^ " • • • 1 . • • •• ! 'Ufficio/ SI mostrerei>bero quali erano, 
-cohsotti puro sangue/ è ~ meglio che 
.Padova' dia ,iU,n,solp 8entg£t*e^ ma di: 
•ciiratt^e, il *prc>j;f̂ :SalomoiVÌ̂ ^ 

U n a B^^ti^^!*»--; Un,,sìgnore, giuntoj 
< . • ' • ; 9 S l ' i "•- "' • - - . . - 1 • ' ; - ' ^ j ^ •• • • • •••••S 

(di fresco dajpntano paes^wdoiipandava; 
aiy^M-^sup. a,rn.ic9,.,sp,iegazip 
ai pe^i! e alle misure usate nella no-

• . * 

^ ' ^ r < 

« Ieri fu levatolo stemma della Ru*-
menìa dalla porta dtìU'Agenzià^riiméfia 
a Oostantihopo.ìi, essendo la Éume^li 
riguardata comeifi igtatĵ |,4^ ìfibellione 
in. seguitò all^ sua !'cQnvènzio!|e.„collà 

l i ^ I t ù s t s i a ^ i •• , ' • ] • ' • ' •-•• ' / ; • • "^ l • , 

^ ^ ^ì ha "^ Pera, C; 
«e In seguito a delibeftidfoniadp 

:4niOpns.!f^lio.dei.m|,iiÌ3tn,.Sayitft-pascià 
dév.o indirizzare alle potenze un me-
'moranditrn per 'informarlo ffle »( prin­
cipe Carlo ài ilumenia, còlpevme'di 
fellonia, era^dòcaduto dai suoi diritti^ 

I sovranità. » - '^^ 
- Vaqanzìa Havas ha pure la se-

gueiìii notizie che provefeOTdì'f come 
in-Asia le sorti dèlia guèrra non vol­
gono |avorevg|i,-iai turchi. , _ 

«iPéult lnp mvordiniita la destitu*^ 
zione di Ahmed - Mouktar-pasciìì^l^ 
governatpr#^§erieralé di Erzerum, a 
yDogiòne delle fal^e notizie dì pretese 
Vit/torie ch'egli ha mandato a Costan­
tinopoli. .: ^ :.AÌ • ' ' 
, — Diceslché ringbilterra abbia 
già comunicato iifricialmentealle po­
tenzerà sua intenzione eli occupare 
militarmente gli sbocchi del Canale 
di Suez. 

fe^ " I l 

chiese, 

^ t r a città. Fra gli ,aUJ|pe.sì, il 
^oncittadmo npmmò JìV-Mhbra. 

— À; che ctì^a ecfùivalalr 

•:al:fórastiere.lM^ n ;•:; ::r.';:-:\: /•'., :;'^^\-' 

'quì;;v^d0i.::. due mezze libbr 
^ha libra^^^i 

(Storico^ 
IBoMeMlBìio d e l l o ^gia io ' €lwSI<? 

• . • ; • ' • " • • : - ^ • d 0 h i 9 . - . • . _ . • . • ^ / ' 

IVasìbatc. ^ Maschi 0.>:*Wn^. 3 
MiiilftiT^ Miotti AHgélo diAii,drea, 

d'anni j8 ^à^^P îsî  -R^sa; dì.: Giuseppe, 

tonì«ttUdi Ahtobvo;-'(fi giorni-2 -^ 
Baliélol baterina dì AwtWnio,̂  d^atfm?^' 
-.c^.niesii:8 - ^ ^ l i o . Gìuseppp:i;uJ)i?nii^ 
nico, d 'an t ì t JO, caìjiojuio coniugato 
-— Baldinotto Antonio di Giovanni, 
•d'anni 6̂ •^^TiiUL.'di-^Paiidva.t^^V !̂  e-̂  

Calvkfii (irovanÀi ù\ GJuseppfà/lif^^ 

(mento fanteria, di Monte S. Giovanni 
<Rieti).feelib^^ ; 'g!_M-'' ""- '•' "' '"'"' ' 

La rìuniof^ tìhe ebbe luogo in 
casa dèli' onòr. Bertani ^per òpsU-, 
tùirsi come gruppo parlanientare 
indipendènte dal [ Ministero è" rie^ 
scita numerosa. 

Questo ,gruppo#^he'^ fino dal 2 
•marzo p .p . erasi già di fatfff̂ ftl-. 
staccato dal ministèro col qiiale 
Scredeva non fosfeé pìii doveroso 
tran sigere, si costituisce oraî ^̂ f̂l" 
nitivamente. : 

Fti dehberatò ad utianimita un 
lordine 'del gioriio ? che contiene le^ 
ragipn|>^clie CQinsigìiano qiiestL det 
putativa staccarsi, dal gruppo mi-
•niste^alQ. \ ' , . ..^^^ 
' Qoèst ordine/, del giorno verrà 

Icomùnicatò' ai giornali. :̂^ 
- • h * ' 

J L K' 

' iva; r:^;L'Inghilterra alla" cHetichi.'lla 
impossessandosi dei punti più impoi*-
tanti«jpéi! iynnnftpQ 
«0ra, a quantoeì^feFÌsck^MàB^istó 

Hdvas, in- un dispàcéjo- da Madorar,' 
abbiamo da reffi.strar^^un altra ani» 

ragipni o per fini'j che toccano'eguaP 
monte Venezia, il Veneto e tutta l 'I-

ftàlia orientale. 
vlnfàtti, se veniamo alla cdWusiòiie, 

che coda domandavano i deputati; ye-, 
neti, a cominciare dal Vare, o rlsa*-
lendo^al Maurogonato*? Il servizio dèP 
laPemKsuìare, cH'o abbraccia^ persino 
gli Interèssi dèrTirolo e dell'Austria; 
il,servizio dpila linea Ancona-Zara; il 

que, q^uunte citta, quante j)rovincie e 
JùMti' paesi anche eltranQi aUyjtalia 
p n d interessati sinelià soluzióne- dèi 
problema. ^_ . . • ^y«^; , '̂  

• Ebbène ; bisogna di^o ad onore del--
!à-vostra deputazione :/ essajsi è,;ppr-

.tata-yalidaméfi^,;,b credo abbia ótte-
i;|iuÌoimni.ri^tòPi^he^con 
sten SI sarebbe indarno desiderato, 
quantunque fosse richiesto dai più (idi 
.amici. . . ' r • • • • ' . : > • • •• 

In una questiona ebbero ,tprt(|̂ ,. e lo 
ebbisrp i deputali "moderiiti della^Ve-.; 
nezia. Essi volevano' la soppressione 
assoluta della linea di Singapore, non 
tanto'perchè potesiséro dimostrare una 
inatilità; del 'servizio, quanto perphè 
lasciarono intendere che della ecpno-
,mia::Cosl ottenuta volevano sì cestir. 
tuisso un fondo per sussidiare linee, 
che "interessassero unicamente Vene­
zia, o che avessérip;, Venezia per ca­
polinea. Questo erui un pr^tendertìclie 
l'interesse generuìe venisse sacHficato 
al particolare, ed era pretender trop-E 
pò; forse erar.anche un giochetto po-
iiticp, più che altrp, perchè poi tra 
oolpro che si ricredettero col votOjCi 
furono e il MaurogónatOj e i,l„^Ialdìi^i, 
e il Minich, i (cbe prova eh* essi par­
larono; forse più pei" gli elettori: e per 
sè,:,che per la^qups^tjone stessa.* 
, iSia nel ct»m plesso delle cose ebbero^ 

/agipne, e l'ottennero-splendidamente 
dalla camei'as é dar ministro. ; ' 

Le convenzioni cort chiuse non po­
tevano certamente modificarsi., Esse 
rappresentano contralti stipulati,.;e 
conchiuei. Si può accettarli o respm?% 
gerii. ; .mòdìfìcurli^jigifl^^r .jnodificarliyi 
bisogna avere il concorèp dei conces­
sionari,, bisogna cheJijU|Sti jidpri sciano, 
che s'intavoli una discussiono,diretta 

;con loro, il; che-ndh può esser fatto 
ldalla-C4i«t^i;ar ' ; -, , 

^ n u p r p i(ivpce: appfipyati^^gino a ^ 

* j i 

j l t É i i P a a 

-Bilirsi fra le due coste ì consueti pro-
spéi^iicommercii, Approvatosi a séirù'J; 
tiiìio segréto il rinnovato progetto di 
legge relativo all'org-Lnico pel jnate-

'-ii 

^ p 
riaìe della marina n^ffilare, si discute 
li::: prof etto di legge' sullo incompati­
bilità parlahientàri.^giapprpyanp tutti 
gli articoli ^eco.ndò.Te : modificazioni 
introdottevi ^dal. Senato dòpo le oŝ er̂  
vazioni àé\HtoY/Gort& contr'o T aìVì' 
missiòneKln /un numero determinnto 
dei magistrati, alle quali rispondono 
contraddiceAìdogu onor. mcotera, Lo^^ 
min 6 Mussi, ed altro Pssorviiziohi dì. 
Giambastiani e Martini ìyìtóvno all'in-

;t^rprétazipne della dis^jsiziaa^ phe 
dichiara ineleggibili gU avvocati, che 
abitualmente prestano la lóro òpera 
alle società e ìnìprei^e" sovvenzionate 
dallo Stato, El,4!a'i-élaisibnè della Giun-
tasóprà riuestfò progettò ròh . Mco^ 
tera prende inoltre argomento per di­
chiarare che il governo intènde di 
mantenére la promessa tòiv'dPì^rn-
pletae^, la riforma elettorale politica 
è ' c h e ^ tempo opportuno ne presen­
terà il progetto. Indi è approvato nh> 
altro progetto ^'er acquistò dògli ut-

trpzzì è meccanismi del. teatro San 
Carlo a Napolì,^;.Si procede, a scrìitiriio 
SÒ|retò:'̂ ^Ì8pì'à''"'duo, schemi' che sono^ 
.approyaii. , ^ •-. ^-^g^i." 

ip iaaaè la i i i presenta . u ^ ^ re-, 
wzione sul progetto di modificazione 
della dotazione dellli^'jlòi'òna. S'ìnco-

^ttóincìa ''a dilsulqfe' un 'progtitto 'dì 
leva militane'lper Pannò corrente. , 

Vcliain giudica pregiudizie 
l*esercitò: l'intenzioni manìfest 

hins dice.̂ ;che nessuna misur#fii presgv- ^ 
er. Spedire e forze navali siiL^DaMM^i.^; 

"I, perche tale piìŝ ô potrebbe '̂* *̂^ •'^' 

>. 1 ; I 

1 , 'V i 

-i' 

e tristi contìègUétlzÒ. L'Ingliilter^ìtv^ì 
non fece:jini^|,rarÈs^ a C^ll^ìitìnopoli^ 
sutlti insufficiènza del blòcco. Il Go-
lonello Leiinox, trovasi. nel quartiei^ 
generale turco iffS&nénte cóme ad* 
•detto,.militare. L'Inghilterra domahdò'î .f, 
Un niiòio termine per l'entrata e Pu-
acita delle navi iieutré'^ìtlei porti bloc-
cati. bt riprende la diticnpsione delie 
'mozioni di'Giàdstone. Dopo i discorsi 
di • : p a r e c Q h i ; : . i ^ f e | i y ^ d | ^ ^ ^ 

aggiornata a., sta ss era., -f 

BERLINO, i l , ™ ^ , hahCa rialzò 
io sconto de! 5.' • •{• 
^ PIKTROBURGO,"Ìi \:§Ieri lo Gzflr 
passando m rivisla le truppe, fu; ile-
claraatp. Uìi/t^Iegi'amma di Kischeneft' 
%OnfermiiB||bombardamento^ dèi Vtdé-
vento dì'TÌÌ'hMponte. Un soldato rus?a 
morto, due feriti. ^ '̂ : ' -^t 

LONDRA, IL — LavòMi .àttivii-
mente a cprnpletàrtì l'orgVnilÉMione 
dei trasporti'pei eofVÌ5!Ìi deireser^^^s 
®4liMf^*^"'au3e. ^ * Scbuvaloff^ " 
ti stamane m congedo. I membri cac 
tòUci delia camera dei comuni deci­
sero di presentare , al ps^W 'm^Jndir 
rizzo di febcitazipoe. Lò WSm^ dice: die'rò' domanda dell 

<j 

'M 

i 

A 

tL.1f— ^ 

nessioné dell Inghilterra m Africa ît; 
a ban-tràttasi derTrausvaal 

•J ' iC 

Spettacoli d'oggi 

Jeraiiigtesfì fu inalberata a Pretoria 
•••• • . - . . , . • • ' • - ] ] • • i - . ' ' i , . r •• • • ! " - , • - - i i . - i - i - i 

làpitaledéU'antica i;ep^^ 
dì 
càp 

^nessorio^ fa^Protìlamato J ìno dar 12 
aprile-: 

jil'presidente del potere esecutivo' 
protesto, ma intanto, lia. racc,,t^andato 
la'calala e la spttoniissiphé! 
^f*^Diie;,ilèlégafti';di-queljaJi'^^^ 
récheranho-lnl-ElfBfW^éd* in- America, 
per protestare presso le! potènze che 
avevano rìconosciuio -la repùblica. ?• 

L T ^ : " 

• ; , ^ ^ , 

^lagnìa"^Còniico-Gantanté^ffiUnese di­
retta dì̂ i Carlo Gandini, esporrà: 

..Ai7ior^i;')nader, Un U^ipord}. d'in-. 
^'^^WM-verno.' On. Milanes in màr.'i'- ì 

^ • 

j-'ilti^a! 

^ ^ .' S!?? 
:Hl!F:F'JS3i«d:Eì:E?ffiDX; 

. ' . :^agg&o . 
r .-1 

1860-12 — Partenza dei mille, daL 
riarsala per Rampagallo., 

ÌM 

? 
••5 

Sì S ta ' f i rmi lo MFGlff ià una pe-r 
tizione con cui si invita la rwina di 
Inghilterra ad assumere anche il ti­
tolo t.V Imperatrice, del Canada. 

I.e.^(;osìy9nzioni,,6 vjiisi,. aggiunsero; le 
Ì[ifìmiS|zUni IcMlt ed esplicite deLZam 
nardeìJiJ eLHe:;tolg.pndirogni; dubbio su -
resaudiment.p^eiivpti della Venezia. 
7; liif^xttì, la fÌWéa,Anoòna-Zara venne 
:CohteÌTii)|ata nellaUg;kge,,es!seiidotìi u- ' 
P^>^%rt^^>^>^M^?'9^«d^i depuî ^̂ ^̂  
qùellà.deiMarchigiiini. -L'ultra linea 

']b•î dì̂ l-̂ MÒH •̂i!̂ ;w,6• stata pure rÌGono-
-•—' • 'necesr^aj.]!.», e:f,s* ebbe^ là' 'iSro-

chè il goveiìpo npròyvedtìrà.; 
iiuVìta, 
liiuisa 

voli al-
festate dal 

rpinìstrp ijt^a coramissìòne/dì abban-
d^p^ cipl'iiVsiaten^a P^Ì: p r o g ^ r anr 
ticipati fin (|uì, e m seguito ^ per ra-
gìpaj,, finanziarie,, ónde avere ì mozzi : 
di c M tempo sótto 
IQ armi' e; ia|ruiré la secondai ciitegp-: 

';ria| mantenendo invece nel reggimenti 
ye PV'K categorie, salve eccezioni, 
fino ai compimento della loro ferma, 
e: triisandàhdo i a , cliiamata annuale 
delle seconde. Egli nòli credWrudente^ 

r abbracciare talp.p^a^r t̂ito, e a d ogni 
'mòdo'non crede^-'che^possa prendersi, 
,altHménti,^cìW^^^ ;,.;.„ 
• 'Mr»iffl©èM:Òpinfi che ji;.nostro; ê J 
seroitp ,(jpjT3e; è.^aK^lJmehte ordinato;e 
i!è(iìuÌiato; non serve;''ch'^ pochissimo 
•all;V dt'fesa del ^paese, épì̂ '̂ j c'iViP''*^PP-
nÒ di^-invitare^riirgo^fèsrnb u-̂ i,ìfì>:̂ -nnt;ì,re 

•pelìa. massima- parte delle fùrAi.nazio--
naliVirgeguito,3:::nnviatp^:a'"dòmaWn^ 
• ]ajPÌiipreséWff"Hà légge di levaper 
Jn^; '̂Mfei^ deìl#:^la^se dfet ^857 : ; J4^ . 

ten 
U' Pprta prorogò fino, il 2î \"cpri:ÒnÉ| 
'iLpèVméssò alle navi neutrali dj U3ciì*é' 
dnI'òtìrli^ilussidel Ma're Id'Azbf. -,' 
^ LONP|lA, ii:^ li;paihj Telègraph 
ha ùh'.dispaccto da tìostantln^ppU in 
data dei iO corrente •che dice .come 

sì russi avend'i teh'ato nel 9 ,corrente^ 
dì varcale il,^paimb:o a*Rerti,-'furOh^ 
completanrlehtè^ìjiitutìlà'ciandp mólti 

• porti'e;'prigionieri^'•• "• 
/llONTEViDEO, B. - E parlilo peV. 
Genova il •pPSiaié" 'Nòrd-America. M 
: BUKARESf, | 1 | - ^ i: Turchi cont^4 
nuano-ad impadronitsi dei batfcelli nò»! 
porti runpenijJncendiarono cpl.pètroÌy>-
due che ricusarijno dì passare alla 
riva turca. I, Turchi ^barcaronp &$?; : | 
^ihtovhr. di Qlténizza, incandiàrpncl " 
Jori il.'pòrtirumenó e sMmpadronjròtìèi 
di parecchrmuimi meccanici. •-•-/#•' 

' -

ei {Circoli politici francesi in no-?: 
- ^ . : « . » . . --.^^ ^ , . -iff,. • •' v'^Tv "̂^̂  

tata-3'astensione di Thiers -& di Den̂  
cazps, nella votazione,dell ordine del 
giorno, cpl quale si (jhiuse PJnterpel-J 
•|àni|a sibila poUti.ca pcplesiastioa itft.-
lianà. 

.Gpai.pu^iJjcr la iJPejunsulare,/il cui 
>lcontrutÌo:jJscade colii'lSSOi, si sonò 
''avute siWieurazioni sformalr>iw;Non si 
^Ift^rf^irne . 'oggetto4p deliberazióni 
5^()èciali, perchè nonjf^è; uè Mtile,i-nè^ 
sprudente, •impegnarejiu! nessun modo 
HP governo, era, per un Contratto che 
-dovrà stipularsi tra tretanm, metten­
dogli ; còsi l̂a corda'* afiiCpllo, a vantag--
-gio di;una società privata,ed'alclanUo 
jdello Sta,to. Ma il goyenip, riserban-

•"(̂ psi intera la sua iibertà d'azione, ha 
pai'ò pfò^messo che l'ìntbresse* di-.Ve­
nezia non sarà né; dinionticato né 
trascurai.^, è U sua promessa venne , ;̂ ,̂, :-''-̂  , --.r- ,. i ̂ v-̂ -" .-' f* 

• .a^ì .^1^1 
V - .' -: 

Il Pester Lloy4 lia un telegramma 
<;he gli annunzia da Londra, essere^ 
Plnghìlterra pi'onta a mandare alla 
'Turchini, m: cprp@,^si\i.^^;di400,OQa: 

, uomini- verso la cessione deU'ispf,a di 
<)a,ndia, e dei diritti di alta sovranità 
sull'Egitto.; • 

Le potenze contraenti stanno fa^ 
cendò piaiiche per ettenere che sia 
fmanteniitH la neutrahtàdel Mar l^éro 
•conformtìmente ai trattati di Parigi.;, 

-— L'ambasciatóre bri^nni'co a^^fe 
troburgo, lord'L'oftus, ha avuto' in'c^-' 
rico dal'fuo governo dìj chiedere una 
speciale lulienza air.m-perutbré Ales-
.sanilro per esporgli iVàhòamonte gli 
inten di mpnti ; paci fici delP Inghì I terra, 
ed il desiderio che,non jiop raggi unga,: 
no complicaisioni, le qu^lì rendano \k 
«evitabile la cessazióne Molle relazio--^ 
ni amichevoli con la Russia. 

Si parla pure d'una lettera,che._la: 
4'egina Vittoria avrebbe scritta in pro­
posito airiinperatore Aloysiuidro. 

Tutto ciò è indizio "della tensione 
che comincia a manifestarsi fra l'In^ 
-ghilterra e 1^ jRuasìa. ;> • 

(FanfuUaJ 
—" L' AgeMzia JIa:oas ha da Gostan-

itìnopoli, 6 corr. :• ' •-•''- ; ' " • 

. • . , ' ••~/r, - •• • . • • • < • . - • : 

(J^ostra corrlsponden^^^jpaYticolarej : 
\::\:: ,^ ,^; . . ./" '"'Maggio,: m.:,-

Se il vedere tutti i pai'tìtì d'una 
Xegipne, iinirsi e imgstrarsi àuin|aU^.da 
un solo ed identico scopo, vifoTOlre 
che .igl'interessii di quella provincia 
sono ben tutelati, il veneto può ral­
legrarsi. Nelle convenzioni marittime 
e' era naturalmente un conflitto di; 
alti interelssi regionali, mólto più eìe-
,vati,, e; ^i^simili dai quelli che si agi-' 
tàno per una linea ferroviaria, a pro­
posito delia quale si soìlevanp per lo. 
più degli interessi di canipanile, per 
la preferenza da accordarsi a un tran­
sito' piuttosto che air altro. 
. U n . complesso di convenzioiiì ma­

rittime, presenta un problema delia 
•^medèsima^vas-ltà della costruzione.di 
una intera linea, ferrpviftji'ìa. Il mare 
'è, .ung-J-̂ Ja cpmuno a. tutti, e.le con­
venzioni inariUime che riguardano uà 
complesso ,di/lince , abbracciano le 
comuniòàzioriì' di tutto' il paese, sia; 
con le isolò a noi vipihéj ^la colle più 
lontane regioni marittime. , 

Venezia si era dunque implicata; 
non per un mero intei'esso locole, woìx 
per un ìnteresse;cìie ,riguàida,:ijse uhi-
cà'in.ente la vostra'regionòi^btinsì ppr 

tradotta in un articolo di legge 
;'!pròVatò dalla camera, i . ; 
^' Cosi s'è otten.uto Ciò che sif.p'ot^va. 
giustamente desiderare. L'aliaccìamen-
tò, cioè, delle due ^bponde dell'Adria-
tico, e ja comunicazione navale .tra 
l 'Xdr ia fc ed il ^MitÒI^anebV'"NPhs^^ 
potrà vedere immediataipente l'eirettp 
dì'questa vittoria parlamentare- àju-

itatà dal ministro, perchè:cì vuol tempo 
à' tradurre 'iiv,'tatto le ^deliberazioni 
del Parlaniefttò, ma il gjìviìrno è im­
pegnato ^enon po^p m|mQ^re. ;; ; ' ' 
' 1 vantaggr oitetìùt'i, cume, vi Ì\ÌÌ 

dettò, non liguardano esclusivamente 
la Vbnezià, ma'tutte le regioni'Adria­
tiche, del Che v'è maggior ;ragiÒri(|j di 

; èssere lieti, e maggior djebitp di..Ìri-' 
£ conoscere che la deputazióne veneta 
ha avuto la sua parte tiel conseguire uh 
beneficio, ohe' riguat'da tacite pròviiibie 
d'Italia, é contribuisce ^ sviluppare 

ii vantaggi della navigazione. • 

> 

•'• Alla riunione della rMggioranza Bo-
pretis parÌar(do del voto del. Senatp. 
dichiarò chje-: § 1 ^ tóio ; noii M ^ r r à h r i ^ 
modificazioni nel seno-, de r ministero 

" , - I • 

ma che^ anzi si ^vccentueràv^ viemag-
eiortnènte là sua politica anticlericale. 

ludi svolse 1 concetti delle leggi- Ci-. 
nan?ii>rie racppm^A^MllrP l'urgenza per 
quella si^^U%cch:$rr;3v; ì i'- ^ 

Mussi eci altri dimostraTOno'illofò 
malcontento, verso il mìnistel'o accu-
Bandolo di scostarsi dal programma 
Stradella. 

oare î  i^f^fp'tl; coU^imjVtò^ 

I 

réna 'dwllà si'mpàtiòa aÒcògti"èWà:: e-'-
snrime' la convinzione che .̂fjsfiìÉrsioi'ai) ^ 
dell ' Importatóre-cpri^ir^ ^"'^'"* ''' 

Hspùnaimià 
olitica ha da liulcarest m - d a W T O W 

Ieri avvenne un^vit^icombatfciniBntPi ivi 

presso Oltenizza, e ::là batteria tùrcàl^^ 
presso TuHukaìa sostenuta, da du»/^^ 

iwomfori.;,pTórtukaia incendiato: iss&r!| 
Iduè volte ia bandiepaManca* Durante! 

la notte i turchi riti 

éiGOSTANTÌNQPOLI, 9. - Ieri vi fa 
un vivo cannòn'e,i;ÌgÌaménto fra Viddino -Ĵ  
e Càlaàt. I i:ìdotti rustji costruiti affi 
Calafat; furono distrùttifl Russi cori-
tĵ îùanp a concentrarsi a Brada, e for- '. 

^ifìcano Giurgevo. 

jrio la lora 
, V - . . T 

. T ' - V . 

no della maggioranza, e fece appello' 
alla concordia: raccomandò la' pcu-r 
qenza nelr occasione dei pelligrinaggi 
e del meetingj indetto dal circolo re-^ 
!pui)blicano. •' ':"' ',J^^;.. '••/'"" ..,• 
" Depretis si dichiara pronto ad ac-, 
coglie|v,^(e modificazioni che gli ver­
ranno suggevìte^ purché ?i mantenga la; 

•;copcordia.'i--- .̂  •• • •'•' • • •••®^"^ 

M::-ì:ii^'V 'umm-
Jc V 

4NWNI0: BONALDl ÌBmt&i^é, : 
ANTONIO STEFANI Gerente responS 

nserzioni a Fa 

I '1 

Vìa Scaìonn N. iSiO Padova ! •• 
coaa g a v a s i z t a a ^ q u a d r o aflia 
; «(1 a previsto d i f a b b r i c a 

,>V. et„W, con coperchio, eie--.' 
:gant0 '. ,-. ;,^;,;,.. ,̂,,̂ ,;„ ,, . ,L.„13^ 
.. Grover. :ttackptìS.^9'^l(i^cie.;. 
Jeri da S;irt,e e Sai;ta, , ;.;.,.^,;s. 

Howo C. da Sarte e Calzo-

rS 

•'Ji 

' . • ' 

% 

130. 

L'on, Guerripri-Gonzaga ha seguito^ 

.̂S E certa la nòmina.dirralcunì ^n'*Jovt> î ĵ ĵ ĵ jV ĵ 
senatòri che a quantÒ£dice Ili Bèrsa^'^ ^'^^ ^ Hf.'* 

.,: Séduìà deludi mdggiù ' 
Si comuftTqa una ìletterà (m depu­

tato Maldini che pe^iucaricaricévùtò 
:dal* comune e dalla* 'Ciuuera di .com-. 
mercio dì Zara e dalla .colonia ita-
liitna residente in quella'fcìttà 'rende' 
grdZtWfllà Camera per, aìfere deUbe-.̂  
rato un4 linea tii navig.izione perio­
dica fra Ancona e Zirtf. I| Pj'esidente 
facendosi inteipre-te della Camera ac-
cÒgUpi i Bingrazìaóienti^Irbssi^B^ 
dovérsi • cPh.IÌdare:\ditì siano ; per rista; • 

schiettamente progressista e liberale.^ 
Speriamo, ma ci riserviamo dî ^̂ va-

dere i hòmi^ >: -
é̂skp! sono tanti che si camuffano ^^à 

progressisti! . •- — • 

• I 

4a to , , . . , . . . . . » 
i> o II .:rx-r j -1- PpUtipe a Braccio di cèntime-
P on._^Sella : sMÒ: dimesso da membro^fei 35-j^^ Calzolaio . ^ ^ W ,. :« 
dpl-Opnsìglm_dKP.ya#o,,delh|^^^A^ ^t Óibbs ad un^ 
sjone. costitu,zipnale, Centrale* >-l :• ; :; *i; A,.. 

1 _ 

filo » 

235 
32 

• ^ ' 1 ^ ! 

ìcetta qualiin^Lie comuììspìoriWdi ì 
^litaltre machine:tàT)to a!l*ingrossò'''ii'e ' 

,. , , V .... ̂  ^. 1 Verso pi qnta cassa 0 con cambiale 
ghore sarebbero tat tetutte nel camppr; ^̂  quat t romesiVerdi ie terzi ^ i m ^ l 

è' 

:,'- La. Commissione del bilancio a cui 
astato trasmesso il progetto di ióggò 
sulla .lista.' cìvife, dopo udito il p,itm: 
dente del Cpusigliò, intervenuto né 
seno della Commissione, ha. approvato 
il progetto e nominato ròn,Pianciani 
reluioVo. 1 \ 

porto ed; iù. questo .ultimo c;\so' con-
anmenip dtfl 5 p. lOCfe»; 

T. FÉ RUGA SALOTTO 

fUî un uu^dsHia 

T E L E G R A 
I ' 

. -^ t 

' (Agenzia SiHfanìJ 
LONDRA,^10. -Z,'''Gamem : dei Co­

muni. — Bourcke. rispondendo a Jen-

PIU' VOLTE PREMIATA 
•̂  — " ' h i • . " 

' • 

1 ' 

m-^ 

per le spedizioni all'ingrosso in tutte 1 
ile principali Città d'It;'ilia, avverte d ie l 
^ ^ r a a,vai>tì,.fara la vendita'anche al 
•dettaglio per còmodo dei particolari^' 
agli stessi-prezzi che; pratica ai Oap-
pelai-vìvenditpri: ; ../:'. 

, Borgo Codalunga iV. 4759^ ... ^ 
(ìmy 

>.- «ms^:^.i j . i 



: > . • - * 
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ffigHHHÌwuft; w:v?'j'̂ ,̂"?ifi ''zu îsswBìa ĵrwî tT^ 

^ ^ " ' ' ^ - W ^ V . . . 

r-'|-"4j'^,':>ft 

L W P ^ » » [ » - • -

generale 5«//un/, ^J; 8; iWluguerie, î ort̂ t̂ fiite, — '̂ I)̂ pÒ3Uû  sécdusìv^ i' ltdiÛ ,̂̂ )ì'Ps550̂  
afl£:^0sall e C*, -via Sala,. •iO,.MilaDO. 
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EFFICACE PRESERVATIA'Ó'CONTRO IL MIASMÓÌXlisi'hE • • 
• I ^ - . • - . : > • I l • ^ " ' ^ J ^ l T ''I _ . „ - • • > ^ ' • • . - . • - .- • ^ ' . " E ^ i ^ ' i . "- •• [ 

"'"' ^ ' li a molti Ospeijali'-siccóme;;!], 
mlcolnUi pronta oppositiva. 

- ,-̂ , |)peLiio.ifr^ unaru^co le iMÙtardo e difacili digG-
siioni rinrdiriiindole sa niiconi da vario lemno deiìerìto — Scioglie le ffonfiezxo di ven-
ix 

J-

ci 
min 
presenta elietti"pronti e sicni'i •— Giuii'isco le j 
.da nnnsnii palustri, come quotidmiie, leiziijìe e tiuarten.G ribollì xiì'i|ari salì di cliiiiitia 
.e ne (jistni^ge gli ,e|ìetti^ ed/òVott^mp preser^yatixo contro le stesse ii,ei luòghi palustri 
^^^i|)^|^»^rmii'ug0v0.sudorifero •— *--:-•—'>-'---i - ' - _^.:._. . . . •-• 
'mai orienderegr. intestini -7- R 

.maremmane— jMjl)revia le con 
; derivante dallo tebbjii^msrnàtiche-^^HìpSra TSi^^ circolo 
;.sia, ruiìff?iia fìr^Ja deM§2za tlell'organismo. 

• Si adàtià titt-ogni età e tenipcramento purché si proporzioni 
le ore più oppoiùine per prqndorló, ; 

Onfii'ìfici cortificati deglirpt^pedfì^^' .̂ f̂̂ »:*̂ ) Treviso ecc..e di distlftti Medici del 
Rogtio nonché la lapida ,di(rnsip,iìtì ;pei' qìi'ettì sì,'.diversi e soi^prèndenti confermeranno 

#tiefsto innòbetUa/prodpttb îV,egeU^^^ 

prendendone in tal, caso un cucchniio grande^ da tavola ogni sera per qumdici giorni 
SI avrà la più efficace ed economica ciH'qSpMmaverìle. ' . . ; •'^^m^'' 

Gl'j!rt vento ri si'assogottanq/a loi-o: tìpesoiii qualnrìcj^ue formalo, espèri^meiìtO; anche s>i 
dàrgi scala 'per*,comprovare l'efficacia del loro ritrovato. .; ' > : 

Deposito in'liOB'co jy:eK.sOr,ì̂  • 
Rivendiior] in K<»iaÈS& rrofes'sore Ì)e Cflr/)t6'7ò via Fnilteria N.ii7è: iarnuicia Mar-

• ' 

- f 

- ^ . • 

' - 1 - • t-"h.' 

fiM 

•XJ ' • "Eli. 
• • «JcB. 4'aii-mE£«n"c «S«iéóa"« C-̂ tt,C"^® ••-'a'®SI. . 

illiniedio^amiUo hùo 'yo^a g! pl^i-distinti conie ! 
il Bòlo ;Vero speeiiìco per TfciÌìiàV;Rj ìàdìgbstionoili cjmiìnnque sorta di alitrjonti. Dépa.sihv 1 
gisnoralo pressoJl Laboratorio Cli!niico--FarniucoutÌco 'ESSsaiiJicsQH'cìiK CiadduBfiflsw; Aa*- i 
ri;?;«ns5-; ,^ia^'l%.ì bella, N. 3, Milano/" , ,' . ; , ; :,;'",. \ •.•«^••^ --' - . ' ;:••' ^ 

e « 11»(a<ìB«vâ pros«(> pmn'/H; ^^|(?*o e Cothp. -r- WeHBCKgà Bóti)ci\ M^inlovnnl i-^'j 

•,? 

i fWimWMI'HTIlinnn •it ir l i i ir i i i iTrrl i i ir i i ir iBii i r i' ' •.m-'^ti,i.'L,u,.~.M^ 

AJ- m 

cadi os­

ino lo dosi, e si imparino 

v̂ 

*-r 

L4t 

, . • - - • . 

- - ••^i.^^v-^^iu,-^ 

n 1, 

^ MIERENTE ED INVISIiJlLI:: ,, 
• - . " l i ' I ' •' • ' ' • • " • ' . . ; • • ' • . 

iì[mp{a;;?a?i/e le Polveri ài Iìiso:e belle ili con vanMhio ^mm 

1/ 

Ci FA!. :::: 
Una leggera apf li òazfon e è sùfOcienté pei^dara alla tìotU 

la frpschez^^a ,éd il veìutato giovanile. .: „, *'̂ " 

ììm^' ̂  : 
r 'I?«5p«siiI^#¥yeueaiaAgenzia. SiOBtti-cìixa, San Salvatore, I^;'4825 Caìhs Larca San 

>-jiiÌÉ.iyh'^.a 

•. 

^ I 

-̂  > 

li 
;Ì.^"('HÌI^ p r o g' r e's' s i-v a-

sUòn^; TriViVMo; î  dello stomaco, pùrinca i l sangoo, .proniLiovefUiUi lai cii'ca-
laziono pi'e.«orViÌ dalSo 'miiìaUie contagiose, eccita la mestVuazìoaej purga ih ternamente 

.'sènza dolori/ed'cstrae'il'valu^^^ 

Parniacie &rm^^ do 1 vero ê  g-fimmo Hixir Ferant . 

Unica tiiìtnra, sotiW' nitrato 
S'argonio ne alcun «cida IJOCÌTÔ  

Da il ct>lor na urale e la 
mprbidoKaa alla barba ed ai ca 
pòli).' • 

Servo oBolUBivamonto a maP 
tonerò il pnnnlivo coloro aì,ca­
pelli od ella barba dopo Bsatc 
lo altro Tintnri) FIGARO ìatj,n 
bnee. . ' 
:, HQ: fa arrestar» la cadala. • 
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- Uaioa per l a " f i ua iMt» 
gli ìmmaucabiU suoi rieàltati.ip 
. ' Vieiìu 0p(3c|al mente racGcmaa* 
data a quello minore che dosi 
dorano, itingcfai i capolU SQUOCI 

'tauj'^nto, d;>R{lUief!B.'i tìntara in 
dtte soli.giurili il primitivo cO; 
loro volato. 

Por maĵ ginre ntitità sarà 
•ibene'fotiMwtìaro con qnolla PRO^ 
QRESSIVA. 
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f La Soci 
è riuscita a tropre Ì*^̂ Ìo?̂  

ohe offra, senza cóntenaro m 
stanze danposov tutt i! , mùxUmì 
effetti 'fé ottonóré- aa 'coloro 
cero, naturale e flieurq. 
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p e r re3p»cl©]r© i i i ovb i t l i , iTtacicli-e p i x l i t i 1 c a p e 
di iatta comodila per le aigaoro anelli m. si irovassero ia: ^uggio iuir© q_xiaittx^*> 
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lu;:paiola alla Fariacia aeiiiàtó, elMliweKICGMjlWveK^^^ e iielo eiierra a l Carlo ' • . 
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auC â ,iNegrOpi' -^: ves^covana,, lur. i-icKuncuni, -t— vuni-r^sunise, lar. lioverotH. . 
elice, ^iaivèpasciaaì. — I^endinara, far. Campióni, .TorqualOi^^l?^ Eovigo, Oaifa| 
solii, di Mantova, far..;Boiinp!io Nostrohe,,:— Noy,fiV^a;.Yicg».tin,à5. ft^ Treyisan. 

è Violi; 
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(iia,;BaciéWJ;^^"'' 
;• Depositò :genemi^^Uìi Este ifaémC^tNedH Q SaiaiDaWWMfiCaio.' 

'IFà^tóa:©' penuwaSEìiS foefettas^ìiiai lésaì, l i a ' C j , ^ ^ elapg&la ^"ISrc 
^^ Sn^^pedisce me.4iiU*te V'agìia Potatalo ò: don a?33égì'̂ o sulla Ferrovìa (ai Farmocisti sconto 
;.dUisoff^se ih gerirò W carico dei committente. \ . , _ : [ ^jfSm). 
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I n l ì i ai Fabbricanti NISCIO 
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;. .Si.«ogf»"uiscô ^̂ ^̂  macchine per filanda dà seta tanto in,legno come,in ferro, a vapore 
e 

rheAtì Tuggeriii daire-^pericnza. Colla loro eleganza si rendono gradite alla vista, e'danno 
uh lavorò dèi più perfedi, ed^a a .mìnimi ^termini in confronto \i\ lavoro... 
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Sotto questa lorma piiMIrc'^poclalelàW è mossa intieramente àlco^^ 

guisa 

•IO PIIiI>ÒtiE DI HOGG- alla Pepsina pura, contro4Q:cattly9,dig9Stlo»i, 
le agrezze, i vomiti ed altre airozìoni speciali dello stoma'cci. .'• '•.••: 

2 '» ,PI IJL0LE D I HOGa alla Pepsina unita ài Ferro ridottq dall' Idro­
geno per lo afl'e ì̂onì dì stomaco coinijlicalo da debolezza generale, povertà dì; 
sangue, ecc., ecc.; esso sono mollo furlillcanti, 

rabile 
«La Pepsina < „ , „ 

questi duo â ênti preziosi lianuo dì troppo eccitante sullo stomaco delle persone 
nervose QÌrrìtabìU. » ;,;̂ ;.. i , , ., -v ,v . "• --i' i' n * i 

Le Pillole di Hogg si vendono solamente In flaconi triangolari nelle farmacie.* 
DepòtoH generali pffla vendita ali' ingròsso- : a Milaao,,A. Hiomconl e C» ; 

figli di Gius. BertaroHI. 
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DEPOSITO GEN/ IN VERONA» FAUATr DALLA'CIIIAKA A CASTI?^^^^^ 
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COI BI^ZOAIOî DIIIIÌRO 
m'i'V'^yctto da ÀcIiUHfc-^JS^jiaactti c/u7)j(Co favmacUtn: 
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Cim'aHAfiio'cVaU'Analisi eseguita nel 5iKlj,oyasé«Ti'l« €l>ÌÌBwllfeo AnhUSfracìrt 
deR'̂ ^>'»S'»'*5°'̂ '̂ *'* «US l!S«l!À'«:aa«, - - l»rel("crÌto dai Medici ed adottate d a var 
rie Divexioni di Owft>ifttóliÌ htìlla. cnVàV'ieila 'I'«^wtó_ Nervws» , ' d^ MaWV'ctorip, 
iaSa.-«»4M!h£ul<i?<i:-'̂ >̂iK'̂ 2K<̂ àcaQ. CsftSBfiH&ib dei fanciulli, n5fi|l»»t̂ »amictifî >4ii «SS v o c e . 
a|iii«}.B A%i is»S»,'ecc.., ",->•' ", 1̂  , . • y \ - ' ' ' ' t •••'.' " 
^'^'Yhi'ciie^gradiiara . i a ''ose ;a;sèconda deÌU/;ètA^o tolleranza'- t l^li 'ammahito,--
Ogn( pacchétto; (JÓUQ V«I*© /»*«sft5gfiSe MaveUscwiSsìii è rinchìusp in òppoN 
tupà iHràai'one, munita di ti m li ri e firmo del Deposi^rio. General© Giannetto 
D a l l a C h i a r a . , ' . • : , } ' • • •^^'• • ^ ì r . ' . - -••-^:.-^ .-'•^•, 

' I , r i ^ . . . 1 1 • . . 

Per quantitànoh minore di 25jMCóhGtti si accorda uno sco??7o.'i 

,Si yendono in k^fviom da Cornelio e Ztitì'etli al Biiomp — Vìcfin f̂l, Valeri. 
Adn'Wf Bryscaini. — twvtgo, Idìego, — EMcj Negri. -^Crtìs^infj, Scabbia.—- Vi}~ 
ronw, liaUa Chiara. 
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rostttuilcb un rimàrio quasi spectfiQp .pu\le aftalmie cvoniujie, nelle ulceri della 
rn"ea in alcune spet. e dì amaurosi: crettìstica, nello brouctiiii cronichc,-nei catarri 

hiiri ed aggradevole, non 
odote.^ 

' DmyosUo in tii^^*' '^ f̂ ''* accreditate] FarmM& d' il alia,— Per" le domande'alV in­
grosso dal preparatore .tn Milano^ ' 
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E B 
p n i ^ r A R A T E DAL CniMIfiO rAllMACISTA 

ACHILLE mWÌÌ / 

L'associazione di questi duo possenti, rimedi gode l'approvazione dì tu t t i si Signori 
Medici a procurare hi; guarigione delle tossi estinate, bronchiti, catarro diffìcili e sonili, 
lisiv polmonare jneiplento, ecc. «ce. 

s[ vende alPAgenzia IjS5Hii|i;«gfiB, S. Salvatóre, 4825, Venezia e nelle principali Far« 
macie d'italìai. 
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Jĉ adova, npt^ralla dei 'Baccìiigh^^ Veneto Yia Pozzo DipintOj N» 3^37 ^^ 
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